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10” LA QUESTIONE POLACCA 
| \ sig: Ladislao Mickiewicz, figlio dell'il- 


"Iustre patriota e poeta polacco, ha, riunili 
in un opuscolo parecchi «articoli «sulla Polo- 


nia pubbticati dall'Espérance, Fespiazie 

si Slampava a Ginevra, facendoli" precedere 

da un indirizzo all'imperatore Napoleone e 

da una prefazione, nella quale svolge il 

concetto dell'insuttezione della’ Sua nazione. 
‘ll sig. Mickiewicz considera il movimento 

polacco in se stessu! Non pom solo di 

‘sottrarsi ‘alla signoria della a, non. di 
‘ricostituire un ducato di Varsavia, bensì} di 

ridonar l'indipendenza ‘alla Polonia interà, 

di riunîr To sparso membra di una nazione 
di 24 milioni ‘d’anime; la :quale;! dopo “un 

secolo «di lotte e ‘di martirio, serba più vi- 

yace che mai il sentimento, della sua auto- 

nomia.io i ve 

Crèdiamò cho îl pensiero del sig. Mickie- 
wicz sia il pensiero, di tutti i suoi. conna- 
zionali, epperò. tutti debbono veder con 
diffidenza il preteso accordo delle tiè grandi 
potenze ‘ocoidentali coll’Austria, 

Che vuole diffatti il governo di Vienna? 

Sarebbe mai disposto a rinunciare alla Gal- 
lizia, per ricomporre la Polonia? Ma la 
+ potenza che si ‘ostina a dominar- sulla Ve- 
nezia; i quale nb Vuole sapéttie di ‘tutto 
«ciò che. sa d’austriaco, dificilmente,si risol- 
jxerebbe a cedere una provincia, che: le ca- 
‘gioni meno fastidi 6 st' cuî ‘le pate di non 
“Movie pummi violefitemento ostili da te- 
ner in*freno, 

L'Austria è tanto Tontana dal disegno di 
ricostituir la Polonia, che nelle concessioni 
da farsi alle province .russe non va oltre 
l'istituzione di una dieta provinciale, come 
ha fatto per la Galizia; Tutto. ciò .ch’essa 
potesso domandardi più, come amministra- 
zione a parte, finanze a ‘parte, esercito a 
parte, sarebbe .un'ignobile . finzione ; e. nul- 
l’altro, bon sapendo ‘che la Polonia russa 
non potrebbe usar lo larghezzo conseguite 
che a promuovere la ‘riunione dellé pro- 
vince che no sono distaccate e che dal 
canto suo il governo austriaco non è di- 
sposto a cedere. si 

Lo diffidenze de' polacchi rispetto all’Au- 
stria sono ‘quindi ‘ragionevoli © ‘logiltime. 
Eglino non. possono nulla sperar dal suo 
intervento diplomatico, e debbono anzi te- 
mere ‘che muoca all'azione della Francia o 
dell'Inghilterra. 

Ma anche rispetto alla Graù Bretagna è 
‘mai possibile che il coneorso diplomatico 
abbia a cambiarsi in intervento armato? 
Il sìg. Mickiewicz non lo crede, Lord Pal- 
merston esprimera le suo simpatie per la 
causa della Polonia, il Morning Post pul- 
blicherà generosi articoli intorno alla ne- 
cessità di soddisfare :a’ voti dei polacchi ; 
ma‘ quando giunga ‘l'ora dell’ azione, non 
solo l'Inghilterra se né asterrà, ma cercherà 
impedire che altri facciano. 

Che resta ‘adunque? La Francia. 

È nella Francia che i polacchi ripongono 
tutta la loro fiducia, ‘e probabilmente sono 
lo manifestazioni della Francia, più di quelle 
degli altri popoli, che sorreggono il corag- 
gio di quella eroica nazione. 

Però ‘non è in una Francia logittimista, 
nè orlcanista, nè repubblicana che i po- 
lacchi sperano; bensì nella Francia impe- 
riale; nella Francia napoleonica. 

Napoleone I riconobbe a S. Elena l° cr- 
rore grave che aveva commesso di non ri- 
costituire il regno di Polonia. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
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— Non si dà corso ‘a’ richiami se non sono accompagnati 
dalla fascia solto cui. si spedisce Îl giornale. 


i Î Può Napoleone III ripararlo?.. 
La Polonia, aveva: riposta la sua, fiducia » trari interessi .che, muovono le potenze. 


| 


perso Venerdì, 24 


‘. ‘comprese le 


în Luigi Filippo e la sua causa fa saeri- 

I ficata. ) 

i. .La.Polonia. aspettava - la sua salute. dalla 
repubblica del’signor. Lamartine; questi 
ha preferito lè buone relazioni coll’ impe- 

ratore Nicolò, all’ indipendenza de’ polagehi: 

‘Ora attende Ja propria salute da’ suoi 
‘propri sforzi ‘0 dall’'appoggio. di Napo- 
Jeone HI. 

i-.i Finora’ lo sue speranze non furono de- 

‘ luse. So la-quistione polacca preoccupa sì 

vivamente la diplomazia , sì deve sopra- 

tulto alla Francia. A niuno poteva venir 

« in mente che al primo annunzio dell’ insur- 

rezione polacca l’imperatore Napoleone a- 

vésso è mettersi senz’ altro ‘alla. testa d' un 

formidabile esercito per accorrere in aiuto 
della Polonia} passando attraverso la Ger- 
mania. Qualunque sia per ‘essere il corso 
degli‘ avvenimenti , cra impossibile il non 

i cominciare ‘da’ negoziati diplomatici cd il 
non ricercare se mai, non vi fosse mezzo 
di venit ad ina combinazione che rassi- 
curi la' pace, soddisfacendo, a'vofi della Po- 
lonia. i; | 
| Ciò era tanto più indispensabile; che Ja | 
Francia ‘non: sembra inclinata ‘a. compro- 
mettersi da sè sola. Essa. non potrebbe in | 
caso di guerra fidarsi dell’Austria, nò avér 
l'appoggio dell'Inghilterra. Tutto al più' po- 
trebbe ottener da. questa; potenza una pro- 
messa di neutralità, quando la Francia ré- 
casse soccorso alla Polonia esclusivament 
dalla parte del. Baltico... rr. 

E conviene riconoscere ‘che l'Inghilterra 
ci avrebbe nulla da perdere e .molto da 
guadagnare, perchè in ogni. modo. ne vor-| 
rebbe l’indebolimento della-marina russa, e j 
fors anco della marina francese. UA 

Certo è però che la Francia ha porti tali 
incoraggiamenti alla. Polonia, che non po- 
trebbe più indietreggiare, senza ‘esporsi ala | 
taccia di abbandonar una nazione d'eroì in | 

[anda del. nemico ;, dopo ‘averla; spinta al| 
combattimento. j 

| Il sig. Mickiewiez riconosce lo difficoltà 

cho ‘attraversano l'intervento dello Francia, 
lsdella quale annovera come alleati ‘la ‘Sve- 
zia ‘è l'Italia. | 

Egli ha fiducia nell'Italia; anzi egli | 

Ì 


|.prova Ja politica del gabinetto italiano nella 

‘“quistione polacca. Intanto che i giornali 

della sinistra accusano il ministero italiano : 

di essere stato» umile e sottomesso ‘verso , 

: l’imperatore Alessandro e di non aver osato 
affermar.i diritti della Polonia, un patriota 
polacco, ‘il quale deveamar il proprio paese | 
almeno quabto la sinistra della Camera ita- | 
liana, e conoscerne meglio gl’interessi;. e-'| 
sprime la sua gratitudine al governo del 
Re d'aver pel primo proclamato il dititto 
nazionale della Polonia, intanto che le altre 
potenze facevano su: questo ‘punto ‘0 si ap- 
poggiavano esclusivamente a’ trattati del 
1815, come fanno ancora l’Inghilteria ©; 
l’Austria. 

Diffatti la lotta che ora ferve è fra il di- 
ritto de’ trattati ed il: nuovo diritto delle 
nazioni. Non v*ha forse potenza, la quale 
non sia disposta ad appoggiare que’ miglio- 
ramenti nelle condizioni de’ popoli, che val- 

!.gano a rimuover le cagioni di malcontento 
o ad attutire le ire ‘ed i'rancori fra popoli 
e governi. Ma quando la controversia piglia 
vaste proporzioni e vi sonò di mezzo grandi 
principii, quando le riformo si mostrano in- 
sufficenti ed un nuovo principio si apre la 
via attraverso gli ostacoli che il passato ha 

+ accumulato eontro di esso, allora si fanno 
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TÀ 1 GIORNI 
Domen iche 


‘maniftste le discrepanze politiche edl i con- 


Questa: verità non poteva rendersi più 
evidenté che nella quistione della Polonia, 
ella. quale non solo la Francia: trova con- 
dro «di sè la Russia, ma la Prussia, ché è 
d'accordo col governo “di Pietroburgo, è 


l’Austriayela. quale, checchè .8e ne dica, è || 


«d'accordo con nessuno, avendo dogli înte-' 
ressì propri da difendere è delle tradizioni. 
da continuare; ma è contraria alla, ricosti- 
tuzione della Polonia non meno «della Prus- 
sia ‘e della Russia, come Jo*stesso signor 
Mickiewiez riconosce nel suo, opuscolo,» no- 
devole tanto per l’elevatezza de’ sentimenti, 
quanto per l’aggiustatezza delle considera 
zioni. politiche. i 

Pochi giorni sono partiva ‘alla ivolta di Tu- 
nisi il cav. avv. Gambarotta; nominato agente 
e console: generale d’Italia in quella residenza. 

ll governo del Re, scegliendo a rappresen- 


tante suo il cav. Gambarotta, mostrò di ap- | 


prezzare l’importanza di quella colonia ila- 
liana e di volerne appagare i yoti. 

Jl.nuovo console è meritevole della fiducia 
degl'italiani: la sua ‘esperienza ; le sue cogni- 
zioni, il' suo carattere  concorreranuo'‘a' pré- 
cacciargli în breve tempo ‘la stima’ non che 
degl'italiànî, ma degli altri e del governo in- 
digeno. i 

L’ufficio di agente consolare in, una .stazio- 
‘ne importante..come quella, di , Tunisi (e con 
una colonia numerosa «ed ‘agitata da.contrarie 
passioni, non è molto agevole; ima «confidiamo 
che il cav. Gambarotta supererà » ogni’ diffi- 
coltà e saprà tutelar efficacemente ‘gl’interessi 
de’nazionali‘e ‘promuoverne ‘îl progressivo in- 
errengentor' ) é n 


CAMERA DEI DEPUTATI 


L'on. ministro dedti affari esteri ha pre- 
sentato oggi valla Camera elettiva i docu- 
menti relativi dalla. quistione dell’'Awnis, sli 
mando. che la loro lettura valga a chiarire 
il corso della controversia meglio di qua- 
lunque discussione. Le sue parole. furono 
ascoltate con benevolenza e di tralto in 
tratto applaudite; siccome quelle che, e- 
sprimevano fedeltà a’ trattati conciliata»colla 
difesa dell'onore e do’ diritti legittimi della 
nazione. 


——— m————— 


LA QUISTIONE POLACCA 
AL PARLAMENTO INGLESE 


Nella seduta della Camera de’ comuni del 
21 corrente sorse viva discussione intorno 
alla Polonia, in seguito ‘ad interpellanza del 
sig, Morsman. Questa discussione «è tanto 
più importante eli’essa avvenne dopo che 
il gabinetto britannico .aveva "icevuta la 
risposta della Russia, la quale’ pare così 
acerba come quella alla Francia: 


I trattati di Vienna, disse il sig. MORSMAN, non 
poterono assicurare la pace dell'Europa 0 l’indipen- 
denza dellà Polonia; ogni tentativo quindi,.0 signori, 
affine di ricollocare la Polonia sotto quel trat- 
tato, on potrebbe: che ‘cagionare grandi calamità 
alla Polonia ed infiniti imbarazzi e pericoli all’Eu- 
ropa. 

Qui egli tesse la storia Cella Polonia dal 1772 
al 1831. La Russia; egli dice, pose ‘in non: cale.gli 
obblighi contratti nel 1815, sacrificando alla sua 
ambizione e cupidigia la povera Polonia.—Francia 
ed Trghilterra hanno le loro mani intatte e pure 
da quel delitto, ma si potrebbe forse inferirne che 
la loro politica rispefto alla Polonia sia identica a 
quella da esse LA rispetto all'Italia? Gl’italiani 
agirono dietrò il grande principio che'il ‘potere so- 
vrano sta nella volontà del popolo; ora perchè ‘non 
adolteremo noi questo principio ‘anche colla Polonia 
riconoscendola quale potenza una' ed indipendente, 
compartecipe dei beni delle altre grandi nazioni? 
La Russia rigettò ‘ogni proposta dell'Inghilterra; la 
quistione ‘assume quindi un campo sempre più ri- 
stretto.‘ L'imperatore di Ru&Ssia era re di Polonia 
pel trattato di Vienna ; egli invece sostiene che lo 
è semplicemente per diritto di conquista. _ 

fn ‘tale stato di cose ‘avendo la Russia discono- 


Gli. annunzi si ricevono all'Agenzia D.M 
dell'Ospedale, n. 3, al prezzo di, cent... 


‘signori, l'impronta d'una troppo facile. mag 


‘può sollanto avere u: 


via se \ 6-1 1)A 
£ speri A SIAE. 


,, yia della Rocca, 
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‘sciiti î trattati principali: suiquali si fonde il di- 
‘ritto’ pubblico ‘enropeò' de” dì nostri, ‘una sola ma- 
nierà ci resta per liberare la Polonia senza deve- 
‘nirè' alle :aftni/ Se l’Austria cedesse la Gallizia, è 
da Prussia il granducato di Posen, il regno-di Po- 
lonia sarelibe un' fatto compiuto senzà colpo ferire. 

Io termino il mio dire rivolgendosi ‘al nobile 
ford ch'è a capo del governo, pregandolò ad usare —. 
ogni mezzo che sia ‘in suo poli ‘affine dî rendere 
finalmente ‘Tibera èd indigeno ta Polonia. 

cLapsrone (cancelliere dello scacchiere). ‘ 
scorso del mio nobîlé 


asma n, 


‘tiva ©’ di ‘troppo infondate speranze. ‘© 

« Se l'Austria, égli ‘dice, cedesse la Galizia; e 
la Prussia il granducato di Posen, ‘ogni’ cosa ‘sa- 
rebbe finita». Lascio a voi) ‘signori, il pensare di 


‘qual natura sia mai quel sé (udite, udite); ‘Questa 


pérolà se è parola potentissima e ch'io temo 
non potrà mai realizzarsi. Bpprrsaga 
Non tutte le parti del discorso del'mio nobile 
amico sono coerenti frà loro. Quandò egli parla 
degli sforzi ‘ianditi che fa la Polonia! per iscuotere 
il giogo, che sì" ignòminiosamente' pesa su' di lei, 
‘egli limita ‘quasi le sue vedute al dacato di Var- 
savia, méntrè invece, allorchè discute su qual'hase 
Si debba ricostitoire 1 regno ‘polatco; ègli crede 
ch’esso debba ‘constaré delle provincie tutte' chie 
sienò abitatò da polatchi. MARS 
Quando ‘poi corisidero il suo’ pianò di IStaccaro 
dalla Prussia Posen, dall'Austria ta Gallizia, e tutte 
le provincie polacche dalla Russia ‘per fondare il 
nuovò tegho, le sue idée ‘mi sembranò sì chimeri- 
che è lontàne da un’ordinaria’ politica, ch'io yhi 
dichiaro inabile a tener dietto a queste nobili pro- 
duziohi della sud fantasia (adito, Udito)ii è 
L'on. preopinante ci ‘Fece titti conoscere i guai 
che travagliano la Polonia, senza’ però ‘svelaroi la 
difficile posizione in cui si trova lo op dob- 
biamo Ficordarci le parole del nobile loi , éb'è a 


‘assai 


tes 


‘capo del governo, che cioè è l'imperatore di' Rus- 
Reg altro ‘torso non lia che di essere ‘stitreduto ad 
‘un grande e (ro nifante misfatto. » Li 


Dal discorso dei’on. interpellarite non troppo , 
chiaro apparisce s'egli voglia o non voglia la gpeh- 


‘fa. Una parte del suo dissorso serve di ‘antidoto 
“all'altra; Sembra però ‘ch'egli avendo di alquanto 
“modificate Te Sue ‘idee’ intorno» all'imperalore» dei 


francesi, preférisca una politica .al lutto belligera. 
Che se il sig. Horsman crede tuttora cha l'Austria 
è la Prussia siano tanto indebolite fisicaniente ‘e 
moralmente da non poler reggere. al conftonto dell'e 


‘Russia è della Francia, non sì edrrérebpo' forse 


maggiori ‘pericoli con una pub alleanza ausiro- 
prussiano-franco-inglese? È evidente, che soltanto 
mediante una {ale alleanza si potrebbe imprendere 
la guerrà ; ma una i gudia basata sulle ‘alleanze 
buon sito quandò tutte le 
potenze, che HABER l'alleanza ‘hanno un. gelo 
scopo, identici fini e non sono punto, anifi la 
pure. egoistiche ed ambiziose.. Nella rg Gri- 
mea prima:‘ancorà ché si devenisse alle armi esi- 
steva una grande amicizia e buon accordo fra. la 
Francia è l'Inghilterra ' (udite, udite). Ma come. si 
potrebbe ‘ora ottenere un tale buon accordo in fa 
vore. della. Polonia? Una guerra per la Polonia in- 
volgerebbe tutta l'Europa (udite, udite)... 
L'on. preopinante disse, che la Russia sarebbe 
forte in una buona causa, ma debole in una causa 
che non abbia il diritto a sua base. Ma vuoleegli 
poi liberare il solo ducato di Varsavia o la Polonia — 
tutta? i PR 
Nel primo caso la quistione polacca non sarebbe 
risolta; nel. secondo. poi io Lorno a con- 
fessare di non poter tener dietro alla temerità in- 
tellettuale del mio nobile. amico (udite, udite). 
Ma:consideriamo la quistione sotto un, altro punto 
di vista. Ci si dice, che sp noi' non vogliamo. la 
guerra, non dovevamo neppure eccitarvi gli anim 
con tante promesse che sapevamo non poter: po 
attenere. Ma, signori, come mai avrebbe potuto il 
mio nobile amico ch'è a ‘capo;del »governo, mentre 
un vivo entusiasmo ‘s’impossessava di tutti gli ani- 
mi in favore della Polonia, mentre meeling succe- 
deva a meoting, come avrebbe ‘egli. potuto dire 
d noi conosciamo quale sia la disposizione degli a- 
nîmi vostri, noi conosciamo gli avvenimenti che si 
succedono in Polonia; noi ‘osserviamo l'attitudine 
della Russia ed il linguaggio usato dal suo  gover- 
‘n0; ma noi con-tutto ciò vefffiamo rimanere silen- 
ziosi? » 7 
Una ‘tale condotta, ‘0 signori, non ‘sarebbe. stata 
ipossibilerad alcun governo neppure in questo pae- 
‘s0 (udite udito), > ev 
Che se noi consideriamo l’opinione pubblica in 
Francia e le sue tradizioni ‘storiche rispetto alla 
quistione polacca, sarebbe stato: molto imprudente 
per parte nostra il separarci da un paese limitrofo 
rifiutando di riconoscere unitamente adesso la posi - 
zione'in cui ci collocarono i trattati del 1815. La 
polilica del 1831 mon fu in sostanza che‘una ripe- 
tizione della politica seguita nél 1823 da Canning 
nella quistione spagouola. Nonfuvvi giammai poli- 
tica tanto sterile e priva di palpabili benefici, cd 
io credo non vi sia esempio nella storia della mo- 
derna diplomazia d'una sì viva adesione di tutta 
l'Inghilterra alle rimostranze ed alle protesto di Can- 


ning contro l'invasione francese in Ispagna. In 
quello stesso anno la Russia-rispose-ai nostri buoni 
uffici per la Polonia , facendoci bellamente sapere, 
che noi non avevamo locus stanidi in ‘una quistione 
che riguardava esclusivamente la'Russia; protestando 
in pari Rin ia il'nostro ingiusto e tirannico 
intervento, Il:linguaggio ‘ch’essa usa ‘oggigiorno «è 
«di ben differente tot Nel. 1831 ar luele. ci 
negava il diritto .di intervenire ; nel 1863 essa.lo 
ammette, tacitamente. . Questo non è piccolo «cam- 
biamento (udite, udite), ma: di ben grande impor> 


tanza, potendosi * soltanto ‘in ‘questo modo risolvere . 


le più difficili e complicate questioni. 
. Il mio onorevole amico ‘disse che il dispaccio di 
lord Russell 10-aprile mutò di molto.la politica del 
governo; sembra anzi ch'egli consideri quel dispac- 
cio (come il punto di partenza, dal quale sorsero. le 
previsioni d'una guerra. Il mio on. amico creda 
scorgere in quel dispaccio una minaccia di guerra; 
ma questa. minaccia non si trova .in quel -docu- 
«mento. Non la è quella una minaccia, .0 signori, 
ma, una. giusta: riserva, che il governo dovea farsi 
insì difficile controversia. Chi può, assicurarci. che 
la quistione polacca sarà confinata alla. Polonia .e 
‘non si estenderà invece a tulta l'Europa ? In que- 
sto stato di cose non era forse prudente che il go- 
verno non prendesse alcun impegno. sulla politica 
che. inténdeva seguire in. futuro ? | 
Il mio nobile. amico paragonò l’ insurrezione po- 
lacca alla grande rivoluzione italiana. lo non dirò 
«quanti punti; di contatto e di divergenza v’abbiano 
fra queste due rivoluzioni; dirò soltanto che in am-; 
bedue le questioni la, politica. seguita .dal governo 
sfu-la stessa, cioè un intervento strettamente. diplo-, 
imatico;.. usando i. suoi buoni. uffici .che erano.l’e- 
spressione dei sentimenti. di lutta l'Inghilterra. 
wii Ma credesl’on. interpellante di avvantaggiare la 
icanigwidella...Polonia, misconoscendo i trattati di 
»Vionna.? ll, goxerno; non: mira a-riporre la Polonia 
,S0tto; ili-Arattato,.di. Vienna, ma a restituirle i be- 
- neficii; che.da quel.trattato Je venivano guarentiti. 
aMisconoscendo .ì..trattatidi. Vienna, quali vantaggi 
sarrecheremmo.noi alla; Polonia ?. Noi riconosce-: 
eremmo;; i «polacchi come sudditi della. Russia per 
diritto di conquista; noi: perderemmo .con ciò il 
»soloterréno sul, quale ;possiama. trattare colla Rus- 
‘sia. Porequesti. motivi; io ;spera:che; laCamera ;non 
) adotter cn RI i dica i | 
(/SIBNNHSSEY. dimostra. ;come tutta l'Europa sia fa- 
imorgvole Gio pegiciaaa Pi geni Austria 
stessa,sia generale la simpalia per.laiPolonia.. 
Si è folli i licia polacca sono com- 
i promesse.iutte;le;;classi.sociali di quel popolo, che 
R$ si cpl ere ad cripfsarie seriamente. 
Il (paesano ed il commerciante, Jo. studente. ed il 
«prete, Vartefice ed. il gentiluomo, tutti in Polonia 
. sono» impegnati nella gran lotta contro la Russia. 


Par ‘dopo ciò in favore del governo © contro 
la mozione ‘del sig. Horsman i sigg. Peackocke, 


‘Newdgate ecc. 4 

Prende quindi la parola, salutato da grandi ap- 

lausi , | | 
a Lord PaLmeERsTON. Io eredo, o signori, che egli. 
sia un voler misconoscere i grandi vantaggi atqui- 
stati a favore della Polonia dalle potenze occideri- 
tali, ponendo in' non cale Ja forza chè acquistano 
le nostre traftalive colla Russia quando siano ba- 
‘sate sui trattati di Vienna (udite! udite!). È ben 
vero, come disse il sîg. Hennessey, che Jo stipu- 
lazioni del trattato di Vienna erano di due sorta, 
concernendo ‘il primo paragrafo il così detto regno 
polacco e l’altro le province polacche soggette alla 
Russia, all'Austria ed alla Prussia; ma siccome la 
Polonia era un regno separato unito alla Russia, 
è ben chiaro che il paragrafo si riferiva ai sud- 
ditî russi edvall'antico ‘regno di Polonia ch’ era 
slato incorporato all'impero di Russia. 

Ora fw detto che l'Inghilterra si lasciò allora 
sopraffare, cedendo la Polonia alla Russia. H fatto 
si è che l’imperatore; di Russia ‘aveva un. grande 
esercito in Polonia col quale insisteva affinchè tutto 
gli fosso dato il rogno polacco. Non fu quindi l’In- 
ghilterra, che diede la-Polonia alla Russia, ma la 
Russia che occupò e conquistò la Polonia rifiutando 
di cederla; ed il trattato di Vienna fu l’unico ac- 
comodamento che .a.quel tempo si credette  possi- 
bile in'tale controversia. Ma:quel trattato fu. con- 
chiuso dall'imperatore di Russia ad esclusivo» inte- 
resse della Polonia. Egli era allora guidato : dal 
principe Czartoriski, il. quale pure mirava a conce- 
dere alla Polonia una costituzione molto liberale 
nello stesso tempo che riconosceva la necessità di 
annettere a quel regno una gran parle deNe anti- 
che province polacche ch'erano state incorporate 
alla Russia e formano oggi parte di quell’impero. 

Si disse ch'era impossibile combinare una libera 
e parlamentare: costituzione a Varsavia, con un 
governo dispotico in Pietroburgo. Io non comprendo 
la forza e-la portata» di  quest'asserzione. Non fu 
perchè queste due ‘forme di governo fossero incom- 
patibili fra loro, che la costituzione non fu adottata 
a Varsavia, ma soltanto perchè wi s'opponeva il 
carattere e le tendenze arbitrarie del granduca Co- 
stantino governatore: di Poloni:v nonchè i sentimenti 
dell'imperatore di Russia, dal quale la costituzione 


I 


fu sospesa, il Parlamento discielto ed istituito in 


«sua..vece.un.governo lirannico.ed oppressore. Tutto 


ciò condusse alla rivoluzione del 1831, rivoluzione 
che fu condotta a termine dall’esercito polacco isti- 
‘tuito’ dall'imperatore stesso di Russia alloréhè questi 
si ‘mostrava fanto\liberale verso la Polonia, 

Ebbene, secondo il mio: nobile «amico non \via- 

vrebbe ora altra alternativa .che ‘0 rimanercene 
passivi e silenziosi od insistere affinchè ‘Ja ‘Polonia 
venga ricostituita ‘sui ‘suoi antichi confini. Se tutte 
le potenze europee fossero disposte ad intraprendere 
a tale effetto una guerra generale, allora jo crede- 
rei conveniente di estendere le nostre pietese .a 
voler ricostrurre il regno di Polonia quale esisteva 
‘prima del 1792, ma è ben evidente che ciò sarebbe 
difficile ad ottenersi. 
Il solo terreno; sul quale noi abbiamo -il- diritto 
d’intervenire negli affari di Polonia si è il trattato 
di Vienna. Qnesto trattato ci permette d’esigere 
dalla Russia l'adempimento di quelle convenzioni, 
che tanto vantaggio possono arrecare ‘alle province 
‘polacche. Quando voi oltrepassate_jgiritti che vi 
sonò da quel trattato impartiti, po" doman- 
date che la Polonia venga ricostituita ‘ne’ suoi ‘an- 
tichi confini, le vostre domande non hanno più ai- 
cun fondamento e non possono venir sostenute che 
sulle; punte defffe baionette de' vostri sotdati: 

Le potenze d'Europa non sono disposte ad: adat- 
stare una tale politica; ma l’on. interpellante avendo 
assetilo che voi dovreste imprendere la guerra colla 
Russia per ottenere l’indipentf@nza totale della Po- 
lonia, questa sua. conclusione ‘non ‘calza colle sue 
premesse. Egli vorrebbe che si. dichiarasse alla 
Russia che il trattato di Vienna per quanto spetta 
la ‘Polonia ‘cessò d’esistere; noi quindi dovremmo 


‘| spogliarci dei diritti che ‘quel. trattato ‘ci conferiva. 


lo non vedo come mai in questo modo noi potrem- 
mo essere ulili alla Polonia. 

Ove noi dichiarassimo alla Russia: che il trat- 
tato di Vienna è per noi una lettera morta, l’im- 


peratore di Russia potrebbe dirci: « Jo accetto le | 


vostre proposte;'' io: dichiaro di non iene? ‘più la 
Polonia în forza .di un trattato; ma’ in'forzà della 
conquista; cssa.è mia.idi:diritto della spada; guai 
a chi la tocca. Lo, ho,.il-diritto di conservarla senza 
sent condizione» e, di considerarla, come qualun- 
que dlira parte del mio impero. » 

Con'‘ijiiesta misura, 0 signori, noi non' faremmo 
cosa grata alla Polonia, ma al generale Mouravielf 
(lite, tdite). ‘Sono questi i motivi per i quali di- 


|-chiaro di non poler accettare la mozione del signor 


-Horsman. 

Lungi dall’adottare simili misure, .il governo.a- 
_doperò ogni mezzo possibile per venire in ainto 
dell’oppressa ‘Polonia. Noi invocammo il trattato di 
Vienna ed ottenemmo in ciò la cooperazione della 
Francia, dell'Austria della Spagna, del Portogallo, 
dell’Italia, della Torèhia, del Belgio e della Sve- 
zia le quali pot:nze ‘Latte ‘concorrono nell’ indurre 
la Russia a più mitiSfonsigli verso la Polonia. 

Io credo che, ove i nagtri sforzi abbiano buon 

risultato, ove.alla Polonia vengà concessa la co- 
stituzione del 1813, moltò avrà a vantaggiarsene 
quel paese e l'Europa tutta. Io credo che gn ar- 
mistizio avrebbe prodotti ottimi risultati; esso va- 
leva la pena di venir tentato, assai quindi mi 
duole che la Russia non l'abbia, accettato. I nego- 
ziati non potranno mai ‘avere un buon successo 
finchè continua, l’effusione del sangue. 
, Jo: confido per ultimo, o signori, che la Camera 
non esigerà che il governo dica qual via egli in- 
tende seguire ‘nelle relazioni sue colla Francia e 
coll’Austria affine’ di concertare la risposta da farsi 
alla, Russia (vivi e. reiterati applausi). 

Dopo queste parole il signor Horsman ritira la 
sua mozione, 


Intorno a questa discussione il Morning Post 
del 24'luglio fa le segmenti considerazioni : 

Rimarrebbe ben déluso chi volesse trovare alcun 
schiarimento sulla quistiene polacca nell'ultima di- 
scussione della Camera dei comuni. Un resoconto 
sommario in via telegrafica ne sarà già arrivato a 
quest'ora a Pietroburgo ed a Varsavia, ma nè lo 
czar, nè il governo nazionale polacco vi troveranno 
di che rallegrarsi o trepidare. . a 

Con poche,ma concise e fortî parole lord Pal- 
merston difese la condotta seguita dal gabinetto di 
cui è capo. » 

Che il trattato...di Vienna possa o meno recar 
qualche vantaggio alla Polonia, è però incontesta- 
bile, che noi dobbitmo accettarlo come l’unico locus 


standi del nostro intervento. 
Non si pò negare, che l'Inghilterra abbia faito 


îmolto per la Polonia, organizzando questa forle al- 
leanza contro la Russia, alla quale allude nel suo 
discorso lord Palmerston, e noi dobbiamo convenire 
di ayer molto guadagnato, non contestandoci più la 
Russia come nel 1831 il nostro diritto d’interveni- 


re, Alludendo ai possibili risultatt delle pendenti 


negoziazioni, lord Palmerston non disse che i mali 
della Polonia. non potranno mai essere per-noi una 
causa di guerra. 

Il governo britann®© agì fino ad oggi unitamente 
a quello d'Austria e di Francia, ed i nostri sforzi 
diplomatici avranno per ciò stesso benefici risul- 


tati. 

Si può ben dubitare se l'Inghif6rra abbia cor- 
dialmente.approvato le  stipulazioni del congresso 
di Vienna. 

Sono noti i timori di lord Castelreagh quando si 
trattava di costituire una Polonia costituzionale 0 
di darla alla Russia; quei. timofi «'avverarono pur 
troppo. Ma se il trattato di Vienna non diede di sè 
ottime prove, ciò non toglie ch’esso non possa es- 
sere la base di nuovi progetti favorevoli alla Polo- 
nia. Se il trattato di Vienna fosse stato costante- 
mente osservato dalla Russia e {cionondimeno la 
Polonia avesse. continuato ad agitarsi, allora si a- 


! vrebbe ragione di rigettarlo. come inutile, anzi per- 


nicioso, 
Ma il trattato del 1845 fu continuamente violato 
dalla Russia non si.sacguiadi s \ nonatrebbe 


potuty corrispondere ai bisogni della Polonia in 
‘.caso contrario. 
È certo cosa non dubbia, che ove tutte le pro- 
vince polacche fossero unite in un solo regno li- 
‘bero sed indipendente , il’ Europa correrebbe meno 


| pericolo di vedere:la.sua tranquillità compromessa. 


Ma ciò è ben difficile, anzi impossibile ad olte- 
nersi selle attuali circostanze. Se.l' intervento del- 
l'Inghilterra, Austria e Francia può essere giustifi- 
cato, lo può soltanto per il motivo che.le tre po- 
tenze furono parti contraenti di quel trattato che 
‘poneva il ducato di Varsavia sotto la giurisdizione 
della Russia. Se noi dovessimo deltare un nuovo 
trattato che regolasse le sorti della Polonia, noi lo 
potremmo fare ben differente da quello del 1815; 
ma nelle attuali circostanze noi dobbiamo accettare 
quel, trattato come la sola base che ancor ci ri- 
mane a’ futuri negoziali. 

Ma quale sarà il risultato di questi negoziati ? 
Noi crediamo che finchè durano le trattative di- 
plomatiche, non si deve far cenno, non si deve con- 
fidare che nella diplomazia. Quando la diplomazia 
nulla può più ‘ottenere e non si porge più orecchio 
alle. rimostranze, allora, soltanto allora si debbono 
prendere in considerazione misure più forli ed e- 
nergiche. La quistione polacca vuole esser presto 
risolta. Noi possiamo con ragione di‘causa predire, 
che di qualunque tenore siano le intenzioni del!go- 
verno, di questo paese, esso non potrà mai, ove la 


diplomazia rimanga infruttuosa , rimanersene pla- 


cido e tranquillo spettatore degli eccessi che com- 
mettessero le legioni russe.in tutto il:territorio po- 
lacco. 


interno 
PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


SEDUTA DEL 23 LUGLIO 
Presidenza del vice presidente FERRIGNI. 

La seduta incomincia alle ore 3 pom. 

Si dà Jettura del processo verbale della prece» 
dente seduta, ch'è approvato. 

Si riprende la discussione sull’art. 11 del pro- 
«getto di legge intorno alle aspettative, disponibi- 
lità e congedi degli impiegati civili. 

Su quest’arlicolo parlano in vario senso gli ono- 
revoli Vacca, Scovazzo e Paleocapa, finchè, posto 
ai voli, è approvato quale è concèpito nel progetto 
ministeriale. 

Sono quindi approvati senza discussione gli altri 
7 articoli, dei quali il: progetto si compone. 

Si procede quindi alla votazione per iscrutinio 
segreto, che dà il seguente risultato : 


Votanti 80 — Voti favorevoli 68 — voti con- |. 


trari 17. 

Il Senato approva. 

La seduta è quindi levata alle ore 5 c riman- 
data a domani alle ore 2 pom. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 23 LUGLIO 
i Presidenza Cassinis 

La tornata è aperta alle ore;1,30 pom. colla 
lettura del verbale della seduta » antecedente, che 
viene approvato senza opposizione. 

Si legge il sunto delle petizioni, alcune delle quali 
vengono dichiarate d'urgenza. 

Si comunica un omaggio. 

RICCIARDI propone che i lavori degli ufficii 
cessino affatto, e si tengano duo sedute. al giorno 
da domani in poi. 

MASSARI osserva che appunto perchè la ses- 
sione sta per essere chiusa, i lavori degli uflicii 
sono tanto più utili in quanto provvedono alla no- 
mina ‘delle Commissioni che, nell'intervallo delle 
sedute, si occupino a preparare le relazioni relative 
ai molli progetti di legge presentati dal ministero. 

Quanto poi alle due sedute sarebbero impossibili 
perchè il personale stenografico non potrebbe soste- 
nere un lavoro raddoppiato, dietro quanto crede 
l'oratore di sapere, per cui egli conchiude' colla 
solita giaculatoria di passare all'ordine dei giorno 
puro e semplice sulla. proposta dell’ onor... preopi- 


nante. 

SANDONATO propone che si lengano almeno 3 
sedute serali straordinarie per ‘settimana. 

SELLA. osserva come sia conveniente primà di 
passare ai voti sopra tali proposte, che il presi- 
‘dente del Consiglio sia presente, per poter udire 
anohe il suo parere in un ‘argomento di tarito in- 
teresse. anche per lui come ministro delle finanze. 

L’oratere si estende ad esporre come potrebbero 
venir distribuiti i Javori della Camera, 

MENABREA (ministro dei lavori pubblici) si u- 
nisce al preopinante per pregare la Camera a ve- 
ler attendere la presenza del presidente del Consi- 
glio dei ministri prima di deliberare sulle fatte 
proposte. 

SUSANI propone che si segua il metodo dell’anno 
decorso. 

MASSARI osserva che col sistema proposto dal- 
l’onor. Sandonato, le difficoltà derivanti dall’uflicio 
stenografico vengono scemate, ma Bon tolte, 

RICCIARDI replica all’onor. Susani che quanto 
egli propone ha trattò piuttosto all'ordine, che al 
tempo della discussione. 

PRES. prega gli oratori a voler riservarsi di 
parlare quando sarà presente il presidente del Con- 
siglio. 

L'incidente rimane in sospeso. ; 

Si passa all'ordine del giorno, che reca il se- 
guito della discussione intorno al progetto di legge 
relativo alla ristorazione del porto di Brindisi. 

BIXIO pronuncia un lungo discorso in favore 
del:progetto, ribattenilo dall'un lato Je considera- 


cà . 
zioni tecniche esposte dall'on, Sfhugli, a da'V'aliro ) 


le considerazioni finanziarie falle valere contro di 
|-esso progetto dall’on. Michelini..— l'oratore è ap- 
plaudito. | 

PRES. comunica il. risultato della votazione fatta 
a scrutinio segreto per la nomina dei 27 membri 
della Commissione del bilancio. 

Ottennero la voluta maggioranza di voti, venti- 
cinque deputati, -di cui diamo i. nomi appiedi di 
questo resoconto. 3 vite Cr 

Domani si procederà ad.nna nuova votazione per 
la nomina dei membri: tuttora mancanti. 

LANZA propone che invece di soli 27, i membri 
della Commissione del bilancio, sieno 30. 

Non essendovi. opposizione, questa proposta si 
ritiene adottata. È 

Sì rientra nella discussione che è all'ordine. del 
giorno. > ni 

SCRUGLI pretende che quanto ha detto l’onor. 
Bixio non faccia che confermare quanto. egli ha 
sostenuto nel suo discorso di ieri. 

L’oratore cerca di dimostrare quest’assunto con 
un lungo discorso, conchiudendo a raccomandare il 
suo ordine del giorno che; secondo lui, accomoda 
tulto e tutti. | È 

MENABREA (ministro dei lavori pubblici) ri- 
sponde che nessuno dei preopinanti ha contestato 
l'importanza del porto di Brindisi. L'opposizione e 
le discrepanze sono intorno, alla naturaydei lavori 
cd al più od al meno della spesa da dedicarvi. 

L'on. ministro prosegue dimostrando siccome il 
piano dei lavori, presentati è il.risultato dei biso- 
gni di quel porto, ed il compimento di quelle fa- 
vorevoli condizioni in cui Jo collocò Ja natura.’ 

"l tronco di ferrovia da Ancona a Brindisi, che 
oltrepassa i 500 chilometri, fu. fatto in; vista. ap- 
punto che il.porto di Brindisi gli serva quasi di 
meta. i ba PESOS 

Quel tratto di ferrovia ha icostato ‘una somma, 
e costa allo stato una.garanzia che .non potrebbe 
coprirsi cogl’introiti ordinari dei viaggiatori e delle 
merci lungo‘la linea. 

Si è calcolato sopra proventi straordinarii, e 
questi non;ci possono, venire che dal porto di Bria- 
disi. 

ia conviene che questo* porto sia posto in grado 
di accogliere e tener al riparo i bastimenti. 

L'on. ministro conchiude col dichiarare che pro- 
porrà nei relativi articoli qualche modificazione 
sul modo di erogare le‘ somme richieste.' 

Il discorso dell'on. ministro è applaudito in pà- 
recchi punti. 

Dopo alcune nuove parole dell’on. Michelini, 

MASSARI propone la chiusura della discussione. 

La Camera l’approva.. |‘ ; 

L'ordine. del giorno sospensivo del deputato Seru- 
gli pei lavori del porto esterno è appoggiato, ma, 
posta ai voti non è approvato. j di 

-articolo primo, che ifissa ‘la somma da spen- 
senza, discussione. 


dersi in 6. milioni è approvato 

Si passa all'art. 2°. , pat 

MENABREA propone in sostituzione di esso altri 
due articoli, col primo dei quali ta ripartizione di 
detta somma è fatta sui bilanci dal 1864 al 1869 
in ragione di un sesto.per anno. —. PIO 

Il ministro adduce a motivo di questo mutamento 
la circostanza che l’anno è troppo avanzato per 
isperare che si: possano intraprendere ‘i lavori, do- 
vendo prima ottenere anche la sanzione.del Senato 
alla spesa, e poi dovendo aprire l'appalto. { 

‘DEVINCENZI (relatore) accetta l'emendamento 
del ministro. Bi, 

BRUNElTI propone invece che sul bilancio in 
corso siero stanziate L. 800 mila; e le ‘rimanenti 
5,200, mila. lire-sui» bilanci ‘del: 64/0:68. (> 

Quest'emendamento è approvato. . \ 

DEVINCENZI (relatore) dichiara che avendo ac- 
cettato l'emendamento del ministero; deve ‘respin- 
gere l'emendamento dell'on. Brunetti. | — 

La Camera non approva quest’ultimo emenda- 
mento, ed adotta invece l'art. 2° conforme all'e- 
mendamento del ministro. , 

Il terzo ‘articolo proposto dal ministro dei lavori 
pubblici è. così concepito : Sagl re RT 

« Le spese per studi per l'esecuzione e per la 
sorveglianza dei lavori saranno prelevate sui fondi 
‘assegnati dal precedente articolo. »° |’ 

BRUNETTI propone un emendamento, ma indi 
lo ritira. È ; i DI 

La Camera approva l'articolo aggiuntivo del mi- 
nistro. . 4 ‘ | 

VISCONTI-VENOSTA {ministro degli 
Domando la parola. 

È accordata. (Movimento d'attenzione generale) 

VISCONTI-VENOSTA (min. degli ‘affari esteri). 
‘Ho l'onore di deporre sul barico della presidenza i 
‘documenti relativi alla cattura operata dalla que- 
stura di Genova a bordo dell’Aunis.di Cipriano La 
‘Gala ed altri quattro compagni. , 

Appena avvenuta tale cattura il governo del Re 
«ha aperti negoziati ‘col governo’ dell’imperatore, e 
si devenne ad un accordo nel doppio intento di 
mantenere l'osservanza delle convenzioni’ interna- 
zionali e di assicurare all’azione della giustizia del 
proprio paese individui contro cui esistevano rego- 
lari mandati di cattura, a gi 

Questi assassini (benissimo) dovevano essere. ri- 
consegnati al governo!francese, il quale s'impegnava 
ad ammettere Ja domanda di estradizione del go- 
verno italiano, (Bene) — . Bedi 

Iì governo francese s’impegnava di più ad aprire 
un'inchiesta per verificare come codesti'individui... 

SANDONATO. Briganti. tar i 

VISCONTI-VENOSTA (min. degli affari esteri) 
(cohtinuando) Li chiami come crede; sono prigio- 
pieri. ; ' 

.... Ad aprire adunque una inchiesta .per venire 
in chiaro come detti individui avessero potuto sa- 
lire a bordo di un legno francese , destinato a far 
sosta in'un porto italiano. (Bene) Hitoki 

Il governo francese s'impegnava inoltre, a vigi- 
lare.aflinchè più non si rinnovassero per l'avvenire 
simili inconvenienti. 

Il governovitaliano per-parto. sua. ha già dato 
esecuzione a queste accerdo, cons anando questa 


affari esteri). 


mallina i prigionieri alla gendarmeria francèso al 
confine: del Cenisio con regolare verbale. i 

Ì governo francese per parte sua dà’ corso alla 
domanda di estradizione già presentata dal governo 
italiano, 6 

Solamente ci vorrà qualche giorno ancora prima 
che venga esaurita a cagione di certe. formalità 
giuridiche. ‘ : ; : 

Gli onorevoli’ deputati che hanno fatto di queste 
trattative (oggetto, di una *interpellanza troveranno 
la risposta nei documenti che ho ‘avuto l’ onore di 
pròsentare. que ; 
‘Ad ogni modo io credo conveniente di dichia 
rare che qualungne discussione a questo proposito 
sarebbe intempestiva;: laonde prego la Camera a 
Volervi soprassedere finchè l'accordo abbia ottenuto 
il suo pieno adempimento anche per parle del go- 
verno francese. (Bene) 

MINGHETTI (min. delle finanze e pres. del Cons.) 


AI principio della seduta, quando.gli on. Ricciardi | 


e Sandonato fecero una proposta per aumentare il 
numero delle sedute della Camera e stabilire l’or- 
‘ dine del giorno, iò éro assente e precisamente in 
Senato a sostenere la discussione di un progetto 
di legge. è 

lo prego glivom. proponenti a volermi permettere 


di prendere concerto scola ‘presidenza prima di e- I 


sprimermi in’merito alla Toro mozione; lo che potrò 
faro nella sediuta ldi domani, | | 

RICCIARDI accetta. — 

Si passa ‘alla disenssione segreta sul complesso 
dei due progetti di legge approvati dalla Camera 
per singoli articoli nella seduta di ieri e in quella 
di oggi. 

Risultato della votazione sul primo progetto, vale 
a dire su quello relativo alle inchieste parlamen- 
tari, 

Presenti e votanti 200; voti favorevoli 126; con- 
trari Zig do 

‘Sul seconio progetto, relativo ai ‘restauri nel 
porto di Brindisi: 

‘Presenti e votanti 200; voti favorevoli 158; con- 
trari B2... 0. da p 

La seduta è levata alle.5.1ji. 


Nella | votazione. avvenuta. ieri {per Ja... nomina 
della Commissione generale del bilancio, riuscirono 
eletti i seguenti «deputati: (Lanza! Giovanni,. Crispi, 
Pasini, Vegezzi Zaverio, Martindlli, Deblasiis, Ca- 
vallini, Galeotti, Ricci Vincenzo, Busacca, Baracco, 
De Cesare, Finzi, Allievi, Mischi; Deluea, Cantelli, 
Colombani, Broglio,...Defilippo, Morandini, Bixio, 
Pescelto, Brunet e Audinot. Ù e 

® aci ——_ è £ 

Questa sera;la Camera tenne la. solita seduta 
straordinaria serale del giovedì per relaziono di 
petizioni, t 
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in MEI inn tar ; 
posizioni ioni «nel personale deli’ ordine 
Bindiziarig; iii it ata |. 

3” Lo, scioglimento, de' Consigli di Si Giovanni 
(Girgenti), S. Giovanni Lipioni ( Ghieti)} S.. Tom= 
maso [Uaserta). Lo 

Elezioni politiche. — Votazione del: 19 
luglio. + Collegio di-Ortona.:. Niuno»avendootte- 
nuto più del lerzo dei voti. del total numero degli 
elettori componenti il collegio, si ‘procederà a nuova 
votazione. Marcone riportò 225 voti ‘e dopo di lui 
il maggior numero fu pel colonnello D'Amico. 

Corse di piacero. — La Direzione delle 
strade ferrate dello stato ha pubblicato. l'avviso di 
duc corse di piacere che. avranno luogo, l'una do- 
menica 26 corr. da Ganova a Camerlata sul Jago 
di Como, e l’altra. da Torino a Genova. Si parto 
da Genova per Camerlata alle ore 11 pom. del 25, 
c da Torino per Genova alle & ant. del 26. 

Tocomozione sulle strade ferrate. 
Domenica prossima 26. alle ore «9i0-ant. si farà 
sul tratto:della strada; ferrata da Torino a Villa- 
nova l'esperimento ;della nuova macchina .dell’on. 
dep. cav. Tomaso Agudio , chiamata. Zocom»tore 
funicctare, colla quale s'introdurrebbe un nuovo si- 
stema di trazione sui piani inclinati. Ci riserviamo 
far conoscere ai nostri leltori l'esito di questo spe= 
rimento. 

Gomnerosità, L'egregio signor. Giambattista 
Ponti di Milano, con esempio nobilissimo e degno 
dell’imitaziono di altri. doviziesi, -ha..contribuito .a 
‘promuovere gli studi della ferrovia da Giulia a 
Teramo e per Montorio ad Aquila, facendo un im- 
prestito di lire diecimila al municipio di Teramo 
per un quadriennio senza interessi, 

Archeelogia. Il giorno 8 corr. uno dei ca- 
vafonghi addetti da varii mesi allo spurgo del porto 
dli ‘Ancona estrasse buon numero di monete anti- 
«he di rame, che per cura del R. prefetto vennero 
consegnate a quella Commissione. per la conserva- 
zione dei monumenti nelle Marche. 

(Corr. delle Marche) 

Brigantagglo.. Il Giornale di Napo'i ha 
per dispaccio da Foggia 20 luglio: 

La banda Carusa Schiavone forte di 60 a 70 bri- 
ganti comparve il 17 sotto Troia commettendo de- 
predazioni; fugata dal capitano Spotti. del 20* ber 
saglieti, fu ‘attaccati it'18, con ‘perdita ; ed ucci- 


sione di cavalli, dal luogotenente colonnello Cozzi 

del 13° fant.- sotto  Deliceto. Spinta verso  Roc- 

chetta fu assalita, il 19, verso Tremolito, in diffi- 
cile posizione e. caricata con grande slancio dal 

capitano della Rovere del 2*squadrone ussari. Il 

maggiore Sironi del 22° bersaglieri prese perso- 

nalmente parte alla. carica. La banda lasciò 10 

morti sul terreno, di più furono ‘presi 7: cavalli, 

armi ecc. La truppa rimase illesa in tutti gli 
«scontri: il solo ussaro tromba, Lonati, cbbe «una 
semplice contusione al braccio. Un cavallo della 
| truppa, rimase ncciso.. La banda fuggiente ha preso 
la, direzione di Orsara trasportando molli feriti. 
|... Scrivono da Lanciano il 17 luglio al Pungelo 

di Napoli del 20: 
| Nella notte del 10 una banda di 11 briganti ma- 
| Scherati aggrediva e saccheggiava :8 masserie nella 
contrada Nasuti.a 2 miglia di distanza. da questa 
residenza di Lanciano. 

Le donne subirono.le più atroci: ingiurie infatto 
yidi onore. L’ indignazione del. popolo, alla. cono- 
‘ scenza di quei, misfatti, giunse al più alto grado. 
| Questo delegato Giovanni de Michele non sapeva 
‘ darsi pace, se non vendicava, con una immediata 

scoperta e sorpresa, il troppo oltraggio recato alla 
; Pubblica opinione. 

Tutti si attendevano da luùi un gran colpo; “e 
così fu. 

Verso l'una pomeridiana di questo giorno entrava 
|, Alla desta di un distaccamento di :carabiniori, guar- 
die di pubblica sicurezza, © guardie nazionali di 

Lanciano in mezzo di cui, legati, erano condotti 

cinque briganti con i fucili rispettivi alla spalla, c 

con parte. degli oggetti. rubati in biancheria ed 

oro, oltre un sacchetto. di palle , buona provvista 

di polvere e di capsule. 

Fu fatta giustizia subitanea, per essere stati pas- 
sati: per-le armi due di essi; Amodio Andreoli e 
Frangesco. Nasuti»c gli altri tre* sono passati “al 
potere giudiziario. 

L’Andreoli moriva contrito'; ‘ma il Nasuti sde- 
gnando. ostinato i»conforti della religione moriva 


& 


Costoro subivano »l’esuemo supp'izio per essere 
stato l’Andreoli sorpreso nella propria masseria ar- 
mato ditutto punto in attesa di briganti, e per aver 
avuto parle, nei massacri*di Tossaceca, e ‘di Guilmi, 
e.perchè, lavorava alla riunione di una banda che 
doveva operare in aperta campagna: Nasuli perchè 
sorpreso in un pagliaro col fucile, e perchè fu il 
più feroce contro Je povere donne, con alcune delle 
quali era legato in parentela. 

Altro episodio della sanguinosa cronaca brigan- 
tesca viene scritto da Tropea nello stesso giornale: 

« I briganti della Sila, per vendicarsi della fu- 
cilazione’ di cinque Joro compagni, si appostarono 
sopra una strada ed uccisero i primi 27 passeggieri 
che caddero loro nelle mani. La popolazione di 
Tropea e dei villaggi circonvicini si armò snbita- 
mente per dar la caccia a quegli scellerati, ma 
essi erano già scomparsi. » 

Sono fatti codesti che sfuggono oramai ad ogni 
commento, iù 


A ro 


1. Decessi consegnati all’ ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore & pom. del giorna 22 fino alle & del 23 
luglio, 1863, 


Aotonio, id. 63, di Rivera, facchino; Ferrero -Pie- 
tro, id. 53, di Torino, droghiere. 
Più, 9 da 1 giorno ad anni 5. 


| 
| Notizie Politiche 
| 


In aggiunta alle spiegazioni fornite, oggi 
dal sig. ministro degli affari esteri alla Ca- 
mera, de’ deputati, siamo in grado di sassi- 
Gurare ‘che i cinque briganti, arrestati a 
bordo dell’Aunis, sono stati consegnati oggi 
alle ore 12 e mezzo, sul Moncenisio, alla 
autorità franceso. La consegna venne fatta 
da un ispettore di sicurezza pubblica ita- 
| liano ad un capitano di gendarmoria  fran- 
ceso, mediante verbale. 

Gli arrestati rimarranno in custodia dello 
autorità francesi, durante le formalità indi- 
spensabili all’estradizione. 
| Il luogo ed il modo della censogna val 
i gono, meglio che ogni nostro commento, a 

mostrare il buon accordo de’ due governi, 

o come gli arrestati dell’Avnis abbiano per- 

duto interamente il carattere di passeggieri 

e. le guarentigie rispettive: stabilite dalle 

convenzioni speciali, e. siano considerati 

bensì come malfattori che la polizia italiana 

consegna alla francese per rendere più le- 

gale un arresto, in cui le consuete. forma- 
lità non erano state adempiuto. 


mn 

Crr:spondenza particolare dell’Opinione 

Parigi, 21 luglio 
Vitho parlato altra volta di ciò che qui si dice 
riguardo all'effetto probabile della risposta della 
Russia. Vi ho detto che il governo francese doveva 
proporre il caso di guerra ai gabinetti di. Vienna 
e di Londra e che.il risultato di queste passo sarà 
probabilmente negativo. -L’imperatore de'francesi è 
Stato assai addolorato dal modo in “ent-ta Russia 


ha risposto alla Francia e ‘dai dissensi ‘oppitenti > 


ka 
° h' 


orcali che si assicura esistere nel gabinetto inglese. 
Si è fatto sperare che lord Palmerston avrebbe! ce- 
duto questa volta alle sollecitazioni della Francia. 
Pare che un diplomatico estero, le cui relazioni con 
lord Palmerston e la sua famiglia sono note, avesse 
promesso di adoperare la «propria “influenza” per 
ottenere dal nobile lord una risoluzione conforme 
ai desideri del gabinetto imperiale. Si era sperato 
di persuadere il gabinetto inglese, se non a dichia- 
rare formalmente il casus delli, almeno a rompere 
le relazioni diplomatiche 0 ad accettare la proposta 
d’inviare.una flotta unitamentera quelle: delle altre 
polenze nel mar Baltico. Si sperava tanto più di 
conseguire questo! risultato in quanto che il. Mor- 
ning Post aveva proposta questa soluzione parecchie 
volte ‘nel corso dei* negoziati colla: Russia. Ma 
questa speranza non si avvererà, e sebbene si sia 
trovata l'Inghilterra anch'essa mal soddisfatta della 
risposta della Russia, le proposte della ‘Fraricia 
hanno poca probabilità di' essere ‘accolte favorevol- 
mente, se pure a quest'ora non sono già state respinte. 

ALondrasi vorrebbe limitarsi ad una risposta più 
energica nella quale si rendesse più palese l’atcordo 
delle. tre potenze 0 si rinnovassero le domando già 
fatte, comprese quelle relative: alla conferenza delle 
«potenze chie hanno. sottoscritto il trattato del 1815 
cd-alla sosperisione d'armi. Questa yolta Ja Francia 
adoprerebbe termini più energici, a meno che 
l'Austria’ non consentisse all'invio d'una nota iden- 
tica, locchè imporrebbe anche,alla Francia maggior 
moderazione. 

Ma è assai dubbio che il gabinetto di ‘Vienna 
voglia far ciò, sebbene! ‘egli ‘col suo contegno si 
sforzi di dimostrare che la risposta della ‘Russia 
non ha punto diminuito l'accordo delle tre potenze. 
Si era anche parlato di un:nuovo progetto d'azione 
dovuto all’iniziativa dell’Austria; ma’ è dubbio ‘che 
questa proposta abbia qualche seguito. 

I risultati delle discussioni della: Camera dei co- 
muni dimostrano che il gabinetto inglese non con- 
sidera Ja risposta della Russia come l'ultima pa- 


rola di questa potenza, Io so ‘che così a_ Londra 


come a Vienna non si è perdutà la speranza di 
vedere.la. Russia abbandonare le sue disposizion 
presenti e si. crede che trovandosi a fronte-di una 
nuova domanda la quale ponga in chiaro l'accordo 
dell'Austria, dell'Inghilterra e della Francia, essa 
concederà tutto ciò che queste potenze chiedono 
nell'interesse della pace-curopea. L'imperatore ha 
inviate le necessarie istruzioni all’imperatrice, loc- 
chè renderà superfluo il viaggio del signor Drouyn 
de Lloys.a Vichy. In una lettera di Londra, da 
persona che ha parte-attiva -ne*negoziali , trovo 
espressa un'opinione che è degna della vostra at- 
tenzione. Secondo l’uomo di stato di cui vi. parlo, 
lord' Palmerston ‘desidera. sovratutto di non pre- 
cipitare le\cose, aflinchè Ja moderazione stessa del 
gabinetto înglese conduca l'opinione pubblica. del 
suo paese a considerare come una necessità. indi- 
pendente dalla volontà del governo una rottura ca- 
gionata. dai ripetuti rifiuti della Russia. Riguardo 
al Parlamento,'è certo ch’ésso lascierà a.Lord Pal- 
merstoned a’ snoi*colleghi l'iniziativa di tutte ‘le 
disposizioni e l’intiera responsabilità della politica 
da seguirsi in questa importante occasione. 

Un aiutante di campo del re di Svezia. che. era 
stato inviato in missione particolare presso l’im- 
peratore.a Vichy, è ripartito ‘per Stoccolma Jatore, 
credesi, di‘una lettera ‘autografa di S. M. 

Da alcuni giorni) si parla nuovamente della.can- 
didatura dell’arciduca Massimiliano al trono del 
Messico. | RA 

Si dice che le alitorità dei nostri porti. di.guerra; 
in; seguito fad: runa domanda. loro indirizzata da 
Parigi, abbiano dichiaràto che’ all'uopo potrebbero 
ancora mettere sul piede di guerra un numerò suf- 
ficiente di vascelli durante la. presente ‘stagione ; 
purchè» i» preparalivi incominciassero immediata- 
mente. Voi potete essere certi-cho'malgrado questa 
domanda, so, pure è stata fatta, durante” tutto ‘il 
1863, non vi sarà pericolo di guerra; 

L'Indépendance belgo vuole sapereche-il signor 
Huct, console generale francese a Genova, non 
verrà richiamato, come fu annunziato, ma che però 
ha ricevuto dal ministro degli affari esteri una let- 
tera contenente: un biasimo assai vivo. 

— La Nation del 22 scrive che il conte Pasolini, 
ex-minisiro degli alfari esteri del regno d’Italia; è 
giunto a Parigi. 

Leggesi nello stesso foglio: valli 

Le intenzioni del gabinetto francese intorno al- 

l'atteggiamento che la Francia deve prendere in 

seguito alla’ nota del principe Gorciakolf, saranno 
rivelate al governo russo nel termine di 3: giorni, 

La France del 22 scrive: 

Lc impressioni in questi ultimi giorni vivissima- 
nionte eocitate dalle interpretazioni date alla rispo- 
sta russa, comindiano a. calmarsi; bid 

Insistiamo a mettere il pubblico in guardia con- 
tro questa mobilità di apprezziazioni, le.quali troppo 
facilmente lo fanno passare-da un ottimismo ‘esa- 
gerato a mal fondati timori. 

Gli affari polacchi non giustificano menomamente 
queste alternative. La fermezza; con:la quale: la 
questione fu posta, la saggezza con cui è condolta, 
smentiscono coloro che credono -ad una diser- 
zione, non meno che coloro che spingono ad 
avventatezze, 

Ripetiamo che, in questa faccenda, quello che-ci 
è parso dovere allontanare l'eventualità d’un ‘con- 
flitto, si è il carattere unicamente: europeo chele 
fu impresso dall'iniziativa e da tutti gli atti della 

| nostra diplomazia. Noi abbiamo intrapresi i nego- 
ziati con l’Austria e con l'Inghilterra; noi li pro- 
seguiremo con quelle ;. e questo fascio: di forze po- 
litiche dee mantenersi sino al'a conchiusione finale. 

La Francia pertanto non agirà isolatamente, nè 

‘ darà ad una questione d'interesse europeo il signi- 
; ficato di sun’esigenza particolare, di un interesse 
francese, di'un'ambizione nazionale. 

r 


Surap>, sin qui, fu contre la Francia per man: 4 


tenere, con tutte le loro conseguenze, i trattati de 
1772. Oggi l'Europa è ‘con la Francia per ripa- 
rarli. +RI 

Ecco in che risiede la forza della situazione; ecco 
ciò che caratterizza la saggezza’ della ‘nostra poli- 
tica; ecco ciò che, secondo noi;-è-la migliore-gua- 
rentigia della pace. 

— Lo stesso foglio ‘del 22 serive non essere e- 
salto quanto ‘un dispaccio privato aveva annunziato, 
ehe cioè la Turchia avesse dichiarato di voler op- 
porsi ‘all'annessione delle Isole Fonie ‘alla Grecia. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI — 

Nuova-York, 43. Quarantamila* Scpa 
ràtisti sotto il. comando di Beauregard rin- 
forzarono, l’armata: div Lee, È imminente una 
battaglia. t pe 

A Nuova Orlèans furono proibiti i meetings. 

Assicurasi che Taylor abbia catturato 7000 
federali presso Nuova! Orleans;  U ho 

Confermasi la capitolazione ‘di Wiksboutg. 

L’Herald assicura che Seward vorrebbe che 
Lincoln offrisse al Sudvun'ammnistia 


il proclama sull’emancipazione, | annullasse le. 


confische. 
Jl ministero è diviso. Lincoln persisterebbe 
nell’emancipazione degli schiavi) | (007 
Stephens rècò»nn messaggio ili Davis'in Gui 
questi proporreblie la ‘formazione ‘di due stati 
separati del Nord e del Sud con' un unico 
presidente. i nali 

ll comitato dei ‘piantatori della, Liigiana 
inviò a Lincoln una petizione, a: favore. del- 
l’Unione. re x ; . 

Avvennero: gravi, disordini a Nuova-York a 
motivo della nuova coscrizione. 

Cambio 445. lai il  ILIIITÀ 

Vienna, #3. Venne pubblicata la rispo- 
sta russa. i i 

Il-gabinetto ‘austriaco: spedì. dèi dipacci a 
Parigi, a Londra; e;a \Pietroburgorrespingendo 
categoricamente la proposta conferenza delle 
tre potenze. Dice di non comprendere come 
si voglia confondere il regno di Polonia con la 
Gallizia, e come la Russia ‘respinga la confe- 
renza. Soggiunge di essere perfettamente! d’at- 
cordo coni gabinetti di Parigi e Londra. 

La Correspondance générale annunzia. che 
l'ambasciatore russo. Balabîne parte domani 
per Pietroburgo per ricevere ‘nuove istruzioni. 
Ikimarrà assente tre settimane. ria 

La Gazzetta delle Poste smentisce ‘che do 
ezar abbia indirizzato una lettera all’impera- 
fore d’Austria. 

Londra, 23. — Fu tenuto un meeling a 


St-James Hall. I° presidente Shelley pronunciò 


un discorso assai bellicoso. ‘Disse da ‘guerra 
essere una grande calamità, ma il disonore 
essere una calamità ancora maggiore, Avendo 
domandato.se l'Inghilterra ‘deve? far la (guerra 
per la Polonia, grida ‘entusiastiche risposero 
di sì. Bealer propose, che la, condotta: della 
Iussia venga, proclamata. un oltraggio fatto 
all'umanità. 1 a diga) 
| Parigi. 23. — L’imperatrice spardi! questa 
mattina per Vichy. piva 
Assicurasi da. buona fonte che il governo 
francese stabili il. tenore..della,srisposta .che 
farà alla Russia, Essa. sarebbe inviata oggi 
stesso a Londra ea ‘Vienna. Si attendono tra 
breve a Parigi la nota inglese ‘e J’austriaca. 
Jl Pays reca vin dispaccio da Vienna il squalo 
annunzia regnare in quella capitale una grande. 
irritazione perda risposta del’ gabinetto russo 
vo; 0 Nonzié ‘di Borsa 
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Fondi francesi3-00 (chiama) "67.25) 67 25 
Id. id. . .,4 12 0/0] 96 50] 96 50 
Consolidati inglesi . 30/0 | 9278] 9234 
Id id. (fine dia —_-]_-— 


Consolid. ital: 590 (apertura) | 71 25 


Td. ‘id. (chius'incont.) |_T1.40| 74 25 
Id. id. (fine corrente) | 71 —| 7 45 
Prestito italiano — . .. ... 71.50 


711.45 
1461 


(Valori diversi) | 
Azioni del Credito mobiliare 


Id. Str. ferr. Vittorio Emanx |:400 :2|-.400 | 
Id. © id. Lomb.-Venete | 550. 552. 
Id. . ‘id. Austriache 436. | 432, 
"Td. id. Romane, . | 420 |.412- 
Obblig. id. tà 200... 


Azioni Credito mob, spagi, 
Credito mobiliare italiano _, 


G. ROMBALDO, Gerente, 


BORSA DI TORINO. 

23 luglio 1863 : 

ndr I TERTE Vi e 

} nti di Be ili 5 31luglh 

I 71.35 (71 60 81 agi 
Fompi Privati 


Banca nazionale Matt. 1780 31 lugt, 


Credito mob. ital.E.* Matt. — — 618 id. 
* L. 200 pag. ge 
Cassa sconto. (.p.d.B..- += ./290 id. 
» _» Matt... .— — 286 ...id. d 
BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI - | 
BOLLETTINO OFFIGIALE, | 
21 luglio, © 
Consolidati 5 per 009 in contanti . TIO4N 
Id: 3 per 0/0 in contanti . di 50 
Prestito italiàno pes no 0) 
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© MALATTIE SEGRETE. 


DA RIMETTERE IN SALUZZO viecesso 
NEGOZIO IN DRAPPERIE ED ARTICOLI DI MODA 
sotto la Ditta di GUGLIELMO pEGIOANAI. More a concertarsi. 


CN BELLOC E COMP. 


COMMISSIONARI E SPEDIZIONIERI 
hanno trasferto in via dell'Ospedale; n. 10; Torino. 


NUOVO SERVIZIO. REGOLARE PER IL LEVANTE 
delle Compagnie di navigasione a vapore lrancesi 
MARC FRAISSINET Père et Fils et BAZIN LÉON GAY et C. 
FONIAMINIL YFartenzo egni 20 giorni ‘ 

Il nuovo pacchetto a vapore comandato dal capitano LAPIERRE 


ALE RX 


partirà il 6 agosto alle. ore 6 pom. da Genova direttamente, senza trasbor- 
dare in,nessun luogo, per. Messina, Volo, Salonicco ‘e Costantinopoli, 
Dirigersi,a Genova, piazza Banchi, a Varronio SAuvAicie) agente di dette Compagnie. 


PASTIGLIE DIGESTIVE © RESA Peuonet o 
preparate da XF, Fewwvael, 

vDieci ‘annildi successo rioni interrotto'in' Francia, in Inghilterra, in Ame 
rica; gli attestati i più lusinghieri ei più onorifici hanno provato che nessun 
. medicamento, possiede, come le Rastiglie di Pepsima di Peuvret, ila 
vic, di, calmare, ì crampi;.e i dolori di stomaco i più violenti e di ristabi 
lire le funzioni digestive allorchè, sì trovano alterate ;e,pressochè inerti. 

Prezzo fr. 2 la scatola. 
3 Apuota pamunissionerio per l’Italia D. Moxpo, in Forino, via dell’Ospedàle, ‘5. 
iraeisti deli Pap I Bonzani e Depanis in Torino, e dai ‘principali far- 


NE TII AZZ AITIA FRTEI VENETI TIT NO E EIN 
UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE (già Ditta Pomba} 


STORIA DELLA LEGISLAZIONE ITALIANA 
i per FESERICO. CONTE, SCLOPIS 
ii Presidente della Camera dei Senatori 
SECONDA: EDIZIONE: RIVEDUTA ED ACCRESCIUTA DALL'AUTORE. 

‘ "Volume primo e wolume secondo tin due parti. 

uao dProzzo sotalo dell’opera L. 13. 

(hi mandorò-vaglia postale di lire dodici ‘alla’ Casa Editrice, riceverà aflrancata 


“per posta la dell’opera, < 


i GollArgeesion Costin si guarisce in 3.04 giorni dagli scoli recenti 
e cronici i più ribelli. e, dai, fiori bianchi, senza danno alcuno 'e' senza 
“rimedio interno, — Prezzo del flacon coll’ istruzione L. &. — Nella’ far- 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 


PILLOLE. LERAUT —- iguestà ‘auora tunposizione, basata su 
Lprincipii ignorati rai medici antichi, scioglie con fortuna non comune 


Pj S tutte le condizioni del problema r'ella medicina purgativa. — Al 
L U L (Sdi contrario degli altri purganti,; questo non opera efficacemente se non 
allecquando è preso con oltimi alimenti e con bevande toniche, La sua 
4 RA etticacia è immancabile, il che ngn può dirsi bene spesso dell’ Acqua di 
‘ \ \‘ H A l Jr Bediîtz e di altri purganti. La dose si regola secondo l'età ed Ìl vigore 
N, \\ Pi Sf della | persona. Lbambitri, i vecchi ed i malati anche i più sfiniti 10 sop- 
° \ rtano facilmente, Ciascuno può scegliere, per purgars!, l'oraved | cibi 
st e più gli convengono, a norma delle sue occupazioni abituali. L'azione 
* | debilitahte del rimedio essendo neutralizzata completamente dall’ uso di mutriente atimentazione 
ui ; fasl\chesì può ricorrerca questo farmaco ogniqualvolta occorra. I medici che usano 
prescrivere questo purgante non incontrano più, nei loro malati, quella ripugnanza a purgarsi 
pel cattuvo gusto 0 per la tema.di debilitarsì, La prolungazione del trattamento non è più un 
| ostagolo, ‘éd allorchè il mate richiede uma eura di venti giorni di seguito, non si ha più 1 timore 
di doverla sospendere prima del suo termine. — Questi vantaggi sì fanno maggiori quando si 
, Tratta di malaltie serie, eomo tumori, ingorghi, a/fezioni cutanee, catarré, e molti altri mati 
reputati fncurabili, Ma che cedono dietro una cura regolare e prolungata. — Vedasi il Manuel 
' do la médication purgative del'D' Dethans, vol. di 268 pagine, che si spedisce gratis sopra. 
ì righiesta affrancata. Parigi, farmacia del D':Oehaut, è nelle principali farmacie d'Europa. Prezzo 
; Li i) pela scatole, 2f, 60 e 5 f, Agente commissionario in Italia, D. Mopo, Torino; via 
le, 5, 
Torino da Bonzanl e da Depanis, e dai principali farmacisti dello città d’ Itala, 


a POLVERE ROGÈ 


serve a preparare la 
LIMONATA PURGATIVA 


POUDRL : ROGE Ri 


PURCATIE ASSSI: SU RIQUEAGREA BLEI ì î 
geme citrato di magnesia. 


Questa timonata; approvata dall'Accademia imperiale di medicina,.è di un sapore 
(molto gradito: e purga così bene come: l'Acqua di Sedlitz. La POLVERE DI KO6É si 
{conserva indefinitamente, lo chè. permette di avere sempre presso di sè per ser- 
virsene al momento del bisogno; quindi essa è di un'uso tutt affatto popolare. 

\ L'etichetta porta. la firma Fogg inventore, e l'impronta della medaglia che 
gli è.stala decretàta dal Governo. —;Un' istruzione va unita a ciascuna boccetta. 
— Prezzo fr..® BO. — Deposito a. Parigi, rue Vivienne, 9. 


PISA) ALE 


| Agento commissionario per l' Italia D. MONDO, via dell’Os R. 3. Vendesi: Torino 
‘Bontani, Depahis, Taricco ;* Novara, Caccia; Alessandria, B lano, Zaneltì, e nelle 


principali farmacie delle città d’Italia, 
PER RISTABILIRE K CONSERVARE IL C0- 
LORE NATURALE DELLA CAPIGLIATURA. 


ACQUA DRELA FLORIDA fine scotte serenata 


molto essenzialea constatare. Composta del sugo di piante: bianche e benefiche, 
ssa lia la propriétà ‘straordinaria di ravvivare i capelli bianchi e dî restituite 
il FURiDA aiurale che loro manca. — Prezzo della boccetta far. £®, presso] 
A. L. GUISLAIN e ©., Parigi, via Richelieu. 112. 

‘ Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, via/dell’ospedale, n. 5. 


> c SPECIALITÀ DE-BERNARDINI (Effetti garantiti) 
GSO L'INJEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA 


Ì a, guarisce radicalmente in uno o due giorni le,BLE- 
NORRAGIE INCIPIENTI VED ‘INVETERATE, GOGCETTE, FIORI BIANCHI, senza causare 
il minimo inconveniente ‘al fisico, è senza l’uso di medicamenti interni, e preserva 
dagli effetti del contAGgio.—Li'it. G.l'astuceio con siringa e l'istruzione, e L. & 
l'astuccio con la boccetta soltanto. — Deposito. generale a Genova alla farmacia 
Bruzza. Piazza Nuova. Succursale a Torino: Ceresole, via: Barbaroox. Parziali : 
Depanis, Taricco già Barbiè, © nelle principali farmacie: d'Italia e d'Inghilterra. 


ISSIITIINSIZNZN ISEE ZINIO MT EE e e e 
‘Ciascuno può guarirsi da sè stesso . 
di PIU'-DI 200 MALATTIE RIBELLI, od anche dichiarate INCURABILI 


Jeggendo ìl Trattato delle malattie croniche e loro guarigione del dott. S. THOMPSON 
Traduzione dall'inglese. — Opera indispensabile per tutte le famiglie, 
È Presso E. 1 59. vi 
Alla Libreria SGMEPATTI in Torino e presso CARLO BRUZZA farmacista, Piazza 
Nuova, Genova, depositario gen. dei medicamenti Thompson, Torino, farm. TARICCO. 


PER CAUSA 


15 1 


pros MOUTIERS (Savoie). 


TNES-LES-RADI 


Ouverture de l'Établissement le 4° juin. 


Ces Eaux Gminemment purgalives, dont une récente analyse c 
Médecine de Paris a démontré la puissante minéralisation , sont 
dans la plus part des affections chroniques des voies digestives, 
ralysies, hémiplégies suites d'apoplexie, dans les affect 


de l'utérus; elles ont une action souveraino et speciale 
des viscères abdominaux (plethoro veineuse, héemorrhoid 


dans 


himique de 
conseiliges avec te plus grand 


ions catarrhales des bronches, 
dans les maladies. du. foie, les engorgements 
es) contre le tenia, contre .les accidents. de 


lAcadémie Impériale de 
suceés 
les congestions cérébrales, les pa- 
de Ja vessie et 


l’dge de retour; la chlorose, ainsi quo dans les affections dartreuses et rhumatismales, ete. ele. 
Pension et logements à l’Etablissement thermal. — Prix très-modérés, — Arrangements à l'amjable pour le 


fami'les. 
Air pur et itrès-salubre: — Beaux 
Chemin de fer Victor-Emmanuel 


Baigneurs è Brides-les-Bains. 


sites alpestres: —Station télégraphique 


jusqu'è Chamousset; de Tà, 


iligences jusqu'à Moùtiers. 
Des'voitures de'l’Etablissement se trouvent'à Moùtiers à chaque arrivée des diligences, pour 


à Moùtiers. b N 


conduire les 


Pour tous renseignements, s'adresser au Dr Laissus, medecin ct directeur des Eaux. 


» LONDON, 16, GREAT WINDMILE STREET; HAYMARRET 


FRANI HOTEL mr 


n, 


fenu: par SEAN CHIALES Italien 


DAFR NESTAURANT 1 


L'HOLE 


CHAMBRF, DEJEUNER ET DINER 


à 7 schellings et demi, (fr. 9 50) 


par jour, service compris — On parle toutes les langues. ) 


ALLOGGI PEL PRESENTE #39 | 
vuoti, tutti in nuovo, molto signorili, al 
2° e.3° piano, in via Lagrange, n. 39; 
già Conciatori. — Visibili a tulte le ore 
el giorno. 


PILLOLE cd UNGUENTO HOLLOWAY 


Le Pillole cd Unguento Hollowiy sì ven- 
dono più d’ogni altra medicina nel mondo. 

Le pillole sono il migliore ed il più effi- 
cace rimedio che sia mai stato conosciuto 
per purificare e rigenerare ilsangue. Esse 
guariscono prontamente ì mali del fegato 
e dello stemaco, e sono eccellenti contro 
la dissénteria e non hanno eguale come 
medicina generale di famiglia. 

L’unguento guarisce le vecchie ferite, 
piaghe, ulceri, anclie quelle che esistono 
da venti anni e tutte le. malattie cutanee; 
che sono di pessima natura, come lebbra, 
scabbia, fogna, ed altre cattive irritazioni 
della pelle. Si può aver piena confidenza 
in questo mguento quale perfetto curalivo 
senza rivale per tutli i mali esterni. 


dolce e facile a prendersi, — 
A Parigt; rue Castiglione, 2. 


v4 


Age 


| PI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 


Gontro la tisi, affezioni scrofolose, tossi croniche, reumatismi, ma-| 
Di orezza dei fanciulli, gotta, indebolimento generale. (Esso $mgrassa 


ne commissionario in Italia D. Moxno; Torino; via dell'Ospedale; 5. 


Menzione onorevole, 
— Deposite in tùtte le buone Jarmacie. 


pos 


Vendesi presso i farmacisti dello principali città d’Italia. 


OCCHI E PALPEBRE. x 
POMATA ANTIONTALMICA 


getti occhi e palpebre. Questa pomata, 


vorevoli, trionfa dell’oftalmia SARAS del o _ 
decreto imperiale ne autorizza la vendita. — Prezzo fr. ti, A 

Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, via dell'Ospodata,15; Torino. — 
Vendita in Torino: Bonzani, Depanis, Tariccò 


Questi due famosi rimedi possono essere 
ottenuti da ogni venditore di medicine.in 
Siam, Pelino, Hong-Kong, Schanghai, in 
tutta la-China, India e nelle isole dell’Arci- 

elago orientale, come in ogni. parte della 
Siria, Arabia, Turchia e Grecia, con piene 
istrazioni attaccate ad ogni scatola e vaso in 
ogni lingua, secondo il bisogno del paese, e 
sono venduti ad un prezzo molto moderato. 

In Halia si trovano presso tutti i princi- 
pali farmacisti, 


VERA POMATA DUPUYTREN 


del farmacista MALLARD, Parigi, via Ar- 
genteuit, 33, È di una superiorità ed cflica- 
cia riconosciuta per abbellire, conservare e 
rigenerare la:capigliatura, Prezzo ®- fr. 
Acqua di Botet di Mallard per 
i denti. Prezzo ® fr. — Deposito cen- 
trale in Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, 
via dell'Ospedale; n-.5.. Verndesi anche 
nelle principali farmacie delle città d'Italia. 


VERI GRANI DI SANITÀ 


del Dottore FBANCH 

Sono il migliore, il più dolce e. il iù 
salutare dei purgativi. ' Questo' rimedio, 
conosciuto da più di &® anni e il solo 
autorizzate; stabilisce. 1’ appetito, 
facilita Ja digestione, dissipa l'emicrania, 
i flati, dissolvegl’ingorghi di fegato, gua- 
risce l'ipocondria, molte idropisie e, preso 
regolarmente, preserva in ispecie dalla» 
poplessia e; dalla paralisi. — Per preve- 
nive: qualsiasi contraffazione , la nostra 
marca:diî fabbrica deposta al 
Consiglio dei Prud'hommes ed al Tribu- 
nale di commercio, è apposta sopra la 
nostra firma. — Esigere. il prospetto, 
Stamperia Lemormant. — A 
Parigi; indirizzarsi al sig. Lswewm.n8, 
direttore. degli uflizi della farmacia, rue 
Neuve St-Augustin, 45. 

Agente commissionariò în Torino D. Monno, 
via dell'ospedale, n. 3. Vendonsi; Torino, da 
Bonzani e da Depanis— Alessandria, Basilio 
— Casale, Comolli, Bava — Genova, De Negri. 
— Chivasso, Ferreri — Guastalla, De Negri — 
Novara, Caccia — Intra, L. Caccia — Lugano, 
Uboldi — Novi, Ospedale militare — Vercelli, 
Berteletti — Milano, Zanetti — Modena, far. 
macia S. Geminiano. (1) 


Dì T.-P. LAROZE, chiniw a Parigi. 


. Questo liquoré ha tutte le proprietà for- 
titicanti della scorsa d’aràncio amara, di 


tente | 


j delie. frutta ie dei tempi fred 
U eruchon, sempre in veto: 9 fr 


Vendita dai principali droghieri e liquo | 
risti delle città d'italia © A erre? È 
Tip. dell’Opinione dirett« da {. Carbone. 


x 


della ‘vedova Fapmier de St 
André di Bordeaux per guarire 
prevenire le malattie cui vanno sog 
la quale da un secolo conta successi fa 
’oftalmia purulenta dei ragazzi. Un 


è helle principali farmacie d'Italia: 


Presso l'AGENZIA -D. MONDO, via dell'Ospedale; ln. 8: 


PORDOTTI DI S.' MARIA NOVELLA DI FIREN 


Acqua di micle h 
Acqua di fior d'arancio 
Acqua di gelsomino . 
Acqua della Principessa. . 
Acqua di lavanda " 
Acqua di fragola è 
Acqua di menta peperina , 
Acqua d'ambra . . 
Acqua di verbena 


Acquadi gigliperlevar 
POD AGRA T.VINO del D.r ANDURAN 
Î è impiegato con successo per 
la gotta ed i reumalismi. Questo vino 
preparato col colchico raccolto ‘in au- 
tunno agisce; come. diurelico, purgativo, 
sudorifero, antispasmodico, e sedativo del 
cuore. Un’ istruzione accompagna ogni 
boccetta: — Prezzo fr. ‘£2.. — Ven 
desi in Torino da Bonzani, e da Dapanis 
e nelle principali farmacie. y 


—————— 


BALSAMO ACUSTICO contro‘ dolori 


di orecchi e la 
sordità recente, di P. Gage di Parigi. — Prezzo 
del Dott. Corvi. 


fr.4 50. 
ELISIR DI PEPSIN Sant. La Peps'na 


im 


5 
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lemacchie 


ha. la proprictà di far digerire .g'i alimenti e 
riesce benissimo nelle gastriti, gastralgie, in- 
flammazioni delio stomaco. — Prezzo 6 fr. 
pura in polvere, digestiva, di 
PEPSINA GADIAULT. — Prezzo 5-90, 
N di, GaGwibRE per 
PANI FERRUGI OSÌ le affezioni cloro. 
tiche, tubercolose ,;e in tutti i casi in cui si 
ha bisogno di ristorare le proprie forze col 
l’uso del ferro. In questi pani il forro è di- 
venuto un alimento riparatore  forililcanle e 
di una digestione facile. — La scatola 4 fr. 
PASTIGLIE d’ipecacuana,, di CADET-CAS- 
sICOURT, in scatole, —- La sea- 
lola fr. 205 50. 
PILLOLE purgative, genuine, del Piovano 
di Santa Fosca. di Venezia, =. 
Scatole da fe, A 50 e 2 25. 
PILLOLE antiasmatiche del dott. Fnany ind 
l'asma, il catarro è le' malattie 
degli organi respiratorii. — Prezzo fr. 4 50, 
Agente commissionario per l'Italia D, Monno, 
Torino, via dell’ ale, n. 5. Vepdonsi in 
Torino da Bonzani e dà Depanis e nelle prin- 
cipali farmacie d° Italia. 


ANTIGOTTOSO 


anni dai principali medici 
Prezzo 5 e 10 fr. 


coi edale, n. 5. Vendita da 
a 
| d'Italia, 


Genevoiae. — 
L'OLIO PURO 
DI CASTAGNE d' India è.il mi- 
gliore rimedio esterno della gotta, dei 
reumatismi e delle nevralgie. Quest’olio 
è impiegato con successo da più di venti 

lici di Frangia. 
Parigi, E. Genevoix; 
14, rue des Beaux Arts. — Agente com- 
missionario D. Mondo, Torino, via del- 
onzani è 
epanis, e nelle principali farmacie 


È 


Acqua di rosa; 
Acqua di vaniglia 
Acqua di muschio + 
Essenza aronalica d'aceto... 
Balsamo pel delore dei denti + 
Essenza di bergamotto, » 
Polvere dentifricia , 

Pasta di mandorle . — 
Pomata —. QuenE 4 


SPRANGHETTA IDRAULICA: 
di BELICARD 


onorato da otto medaglie 

o da tre.«menzioni onorevoli , 
por la conservazione dei Vini, birra, eec. 
che si estraggono dalle botti per l'uso 
giornaliero, Ciò che: generalmente cagiona 
l'alterazione delle bevande ;è il loro per- 
‘manonte contatto. coll’aria necessaria per 
potere estrarne dalle hotti.. Mediante que- 
sto ingegnoso strumento si può estrarre 
dalle botti il liquido che contengono senza 
lasciarvi tatheditero dell’aria e senza ché 
il vino, la birra, ce. siano soggetti ad 
alcun deterioramento. + Prezzo coll’i- 
struzione fr.,, #95. = Deposito presso 
l'Agenzia: D, MONDO, Torino, via dello 
Spedale, 5, (Spedizione in provincia.) 


MALATTIE radicalmente coll'ACQUA 


ELESTE. dol Dir Reugsenu; calarallo, 
pa nebbie, fistole Jagripiali, in- 
fiammazioni, erc. Essa fortifica la vista 
debole, distrugge la gotta serena e calma 
i più vivi dolori. — Parigi, Bon farma. 
rue des Sts-Pères, — Prezzo L. 11. To- 
rino ; da Bonzani (e da ‘Depanis e nelle 
principali farmacie d’Italia. 


COLO non velonosi in ta 


wolette, pastiglie, ec. 
all'uso ‘degli ‘artisti e studenti, di 
Duret e Bourgeois di Parigi, privile- 
giati con medaglia d’oro di 4*classe. 
Con questi colori senza veleno sono 
evitati tntti gli accidenti. Scatole di 
ogni qualità e prezzo, da Li aL. 50. 
® Deposito presso l’Agenzia D. Monpo, 
via dell’ Ospedale, n. 8 


PF e ot; 


A Cd n DD nd pr i n (<| 


degli ocehi guariti 


Liliiiz__u___une 

| agetto contnuo 
IRRIGATORE per clisteri, che 
si carica come un. orologio, secondo 
i sistema ‘del dott. Eguisior. Prezzo 
L. 15, 18 e 20. “Agenzia D. Mondo, 


| Torino, via dell’ Ospedale, n. 5. 


